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PRESENTAZIONE
Meret Oppenheim

Idee, sperimentazioni, visioni

di 
Maria Giuseppina Di Monte
Mercoledì 13 marzo, alle ore 11,00 nell’aula 1 del Dipartimento di Storia dell’Arte e Spettacolo dell’Università di  Roma “La Sapienza” si terrà la presentazione del volume Meret Oppenheim. Idee, sperimentazioni, visioni di  Maria Giuseppina Di Monte, edito da Carocci, Roma 2011.
Ne discutono Jolanda Nigro-Covre, Vanda Perretta e Giovanna Pinna.
Internazionalmente nota come autrice della Colazione in pelliccia, Meret Oppenheim (1913 – 1985) ha segnato la cultura del Novecento europeo. Artista Poliedrica, creatrice di oggetti enigmatici e inquietanti, poetessa e disegnatrice di moda per Schiaparelli, è stata una delle figure più emblematiche e affascinanti del Surrealismo, da lei successivamente sconfessato.

Amica di Alberto Giacometti e di Max Ernst, fu immortalata da Man Ray, giovanissima, nei celebri scatti in bianco e nero che l’hanno resa precocemente nota al grande pubblico quale musa ispiratrice degli artisti del circolo di André Breton ed eroina antiborghese.

Il volume, analizzando le fasi fondamentali del processo creativo, riflette criticamente sia sulle scelte della pittrice svizzera, spiegandole alla luce delle determinanti sociali e artistiche del tempo, sia sugli eventi storici e biografici che ne hanno condizionato gli sviluppi.
Lo studio, che include anche una lettera inedita a Bice Curiger e due interviste, una delle quali relativa all’epistolario poetico fra Bettine Brentano e Karoline von Günderode, è il primo pubblicato in Italia e documenta il periodo che va dagli esordi, negli anni Trenta, fino alla morte.

Maria Giuseppina Di Monte è dottore di ricerca in Storia dell’arte contemporanea all’Università di Basilea e storica dell’arte della Galleria nazionale d’arte moderna e contemporanea di Roma. Si interessa prevalentemente di arte del XX secolo, di teoria dell’immagine e museologia. Diversi sono i suoi contributi in raccolte di saggi. Tra le pubblicazioni più recenti si segnala la curatela della traduzione italiana di Gottfried Boehm, La svolta iconica (con M. Di Monte, Meltemi 2009) e la curatela, con altri autori, di Meyer Schapiro e i metodi della storia dell’arte (Mimesis 2010); è autrice della monografia Ellsworth Kelly. La forma e il contenuto (De Luca 2010) e Museo in azione. Idee, riflessioni, proposte (Nuova Cultura 2013). Ha curato fra gli altri il catalogo della mostra Ennio Tamburi. Semplice Complesso, Palombi 2012 e contribuito ai cataloghi delle mostre Le storie dell’arte. Grandi nuclei d’arte moderna dalle collezioni della Gnam 3, Gangemi 2012 e Sean Scully Change Horizontals, Drago 2013.
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